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Editoriale 

È tempo di elezioni 
e in tv si scatena 
Fintegralismo de 
WALTER VELTRONI ! 

C osa ci faceva, in piena campagna elettorale, il 
presidente del consiglio in un varietà del sabato 
sera? Quali improcrastinabili messaggi aveva 
da rivolgere alla nazione che giustilicasscro 

B D ^ B M una cosi inopportuna violazione delle regole, 
scritte e non, che dovrebbero presiedere allo 

svolgimento della campagna elettorale televisiva? La venta 
è che guardando la tv in questi giorni si possono scorgere 
tutti i rischi racchiusi nella prospettiva di un risultato del vo
to del 6 maggio che premi questa De, la sua arroganza, il 
suo integralismo. Se dovessero richiudersi gli spazi aperti, 
per la sinistra e I progressisti, con la nostra iniziativa di rin
novamento, si protrarrebbe ulteriormente II dominio della 
vecchia De sul paese e sulle istituzioni. Di questa cultura in
tegralista, di questo senso di proprietà sono testimonianza 
gli slittamenti progressivi della Rai in queste ultime settima
ne. Non per caso il nuovo direttore generale della Rai ha fi
nora espresso pubblicamente il suo pensiero non per 
enunciare propositi per l'azienda che dirige ma per cele
brare, sulle colonne de // Tempo, l'anniversario di un 18 
aprile inopinatamente divenuto, al suo 42" genetliaco, una 
sorta di festa nazionale. 

Sono cosi tornati in auge i commenti di Gustavo Selva, 
graffiti di un'era che speravamo conchiusa, le edizioni del 
Tg I sono piene, come non erano da anni, di aggettivi, di in
terviste a polenti de, di una prona e poco professionale ac
quiescenza alle campagne della Spescome quella sul '48 o 
il tentativo di ingannare, con toni trionfalistici, i pensionati 
che vogliono una rivalutazione delle pensioni d'annata e 
che dovranno ancora attendere. Perfino un evento di 
straordinaria importanza religiosa e politica come il viaggio 
del Papa in Cecoslovacchia è stato utilizzato per tristi stru
mentalizzazioni. Z Andreotti è sbucato in tutti i programmi 
immaginabili, persino in «Più sani e più belli». Ma il presi
dente del Consiglio non ha risparmiato neanche Canale 5 
ed è apparso, voilA, anche a Tclemike. E proprio il «privato» 
ci ha riservato, sabato sera, un'altra prova concreta dei ri
schi che i fenomeni di concentrazione contengono per la 
democrazia. Berlusconi ha inventato una (orma di lobby-
smo elettronico costruendo una trasmissione la cui esplici
ta finalità e quella di difendere i propri interessi, di attacca
re il Parlamento che II minaccerebbe, di Impedire che la 
norma sugli spot sia confermata dalla Camera. 

C ome nel regimi autoritari si è confezionata una 
trasmissione-comizio, senza interlocutori av
versi, con manipolazioni di cifre e dati, con in
terviste selezionate spacciate come •l'opinione 

BMista della gente». Tutto per attaccare i protagonisti 
di quella battaglia: il Pei. la sinistra de, gli autori 

cinematografici e, ancora una volta, Ettore Scola. Una tra
smissione incredibile che dovrebbe essere ritrasmessa per 
far capire perché in tutti i paesi civili del mondo la informa
zione nor viene lasciata in poche mani. In Brasile le televi
sioni eleggono 1 presidenti, qui pretendono di condiziona
re, per ora, le decisioni parlamentari e gli orientamenti de
t t i elettori. È una forma di peronismo elettronico dalla qua
le tutti i democratici dovranno sapersi guardare. 

Ancora più inquietante è, in questo quadro, il sinistro e 
spregiudicato gioco che Berlusconi sta facendo, in maniera 
oscura, por aggirare le leggi anti-trust che il Parlamento ha 
già approvato o sta per approvare. 

Qui è la pericolosità della situazione italiana. Presidenti 
del Consiglio che (anno le primedonne in tv e intanto un 
paese in cui i potenti sbeffeggiano regole e interessi genera
li. Non so se il Tgl o Andreotti al varietà abbiano parlato 
della recente indagine dell'Economist che stabilisce i pri
mati, nell economia, dei paesi industriali. Anche noi italiani 
siamo pri-ni. ma nel record della evasione fiscale. 

La televisione ha il pregio, o il difetto, di anticipare spes
so la realtà. Cosi, in questa campagna elettorale, e guar
dando il Tgl, che riferisce persino le facezie di Gava su Oc-
chetto. o ascoltando 1 comizi berlusconiani che si può facil
mente capire quale paese ci può riservare una affermazio
ne di questa De anni cinquanta o il trionfo di certi imprendi
tori rampanti succubi dei partiti e mossi da una pericolosa 
concezione della democrazia. Agli uni e agli altri, al loro 
desiderio di dominio sulla informazione e sul paese, abbia
mo inlorto dei colpi nelle settimane e nei mesi passati. La 
incredibile arroganza che li muove oggi deve spingere tutti 
a misurare i rischi per il paese che avrebbe un loro succes
so. 

A vuoto gli appelli: i macchinisti confermano i tre giorni di sciopero dalle 14 
Guai in vista per il ponte del 25 aprile. Sospesa l'agitazione degli uomini-radar 

I Cobas contro tutti 
Da oggi stop ai treni 
Anche gli ultimi appelli sono andati a vuoto. I Co
bas non desistono dalla loro guerra. Da oggi alle 
14 scatta il più lungo blocco delle ferrovie italiane. 
Sono ben 72 ore di sciopero di cui le prime 24 si 
concluderanno domani alle 14 e le restanti 48 
scatteranno - ma è possibile un ripensamento -
dalle 14 del 26 aprile. Evitato, invece, lo sciopero 
di domani degli uomini radar. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. L'invito rivolto loro 
dai sindacali venerdì sera a 
partecipare alla trattativa con 
le Fs non e bastato. E non è 
stata sufficiente neppure un'a
naloga sollecitazione venuta 
ieri dai macchinisti del sinda
cato autonomo Sma che. in 
cambio della sospensione del
le agitazioni, ha già ottenuto 
una convocazione da parte 
dell'amministratore straordi
nario delle Fs Schlmbemi. I 
Cobas dei macchinisti Insisto
no: vogliamo un reale ricono
scimento come soggetto con
trattuale, per questo è l'azien
da che ci deve convocare con 
tanto di telegramma. Ma le Fs 
rispondono che è impossibile 
trattare con chi ha proclamato 
72 ore di sciopero. Il blocco di 
24 ore che scatta oggi alle 14 è 
ormai inevitabile, l'unica spe

ranza è che vengano almeno 
sospesi gli scioperi dal 26 al 
28. Le Fs hanno messo a punto 
un piano volto ad aslcurare il 
50% dei convogli. Ma, è chiaro 
che si preannuncia una setti
mana di caos e disagi per mi
gliaia di passeggeri e turisti in 
viaggio in occasione del ponte 
tra il 25 aprile ed il primo mag
gio. Dure critiche anche ieri so
no venute dai sindacati confe
derali alla pesante protesta dei 
Cobas. Donatella Turtura, se
gretario generale aggiunto del
la Hit, ha ricordato le •signifi
cative richieste» (atte dal sinda
cati per I macchinisti nel corso 
della trattativa per il rinnovo 
del contratto del ferrovieri. 

Trattativa che riprende oggi. •! 
Cobas partecipino al negozia
to • ha detto Turtura - per dire 
al paese cosa vogliono». La tra
vagliata strada per l'ammissio
ne del coordinamento mac
chinisti alle trattative era inizia
ta il 5 febbrai» scorso con un 
accordo Schimbcmi-sindacati 
in cui si riconosceva la possibi
lità della partecipazione al ne
goziati di organizzazioni rap
presentative dei lavoratori. 
Problemi poi erano sorti in se
guito a forti resistenze opposte 
dalla Flt-Cisl. Resistenze regi
strate anche venerdì scorso. 
Tant'é che i sindacati hanno 
deciso di invitare 1 Cobas ad un 
confronto con loro prima di 
andare insieme a trattare con 
le Fs. Ma i Cobas rifiutano •fil
tri» di qualsiasi tipo. Per quanto 
riguarda le richieste del coor
dinamento macchinisti, non 
esiste una formale piattafor
ma. Al centro delle contesta
zioni ci sarebbero gli incre
menti di produttività chiesti 
dalle Fs. Intanto, schiarita per il 
trasporto acreo. È stato sospe
so lo sciopero di domani degli 
uomini-radar della Lieta. 

A PAGINA 6 

Diritto a viaggiare 
BRUNO UGOLINI 

S
abato sera, mentre folle di aspiranti viaggiatori si 
interrogo varo sulla possibilità o meno di affrontare 
l'agognalo «ponte» del 25 aprile usufruendo delle 
ferrovie pubbliche, giungeva sui tavoli delle reda-

•a»»»» zioni un flash d'agenzia. La notizia era riferita al 
ministro dei Trasporti Carlo Bernini, ma non conte

neva una proposta Mille selvagge condizioni in cui si trova il 
cittadino italiano, privato del «diritto alla mobilità», del diritto a 
viaggiare, dopo la determinazione dei Cobas di proclamare 
una maratona di scioperi. L'agenzia dava conto di un viaggio 
elettorale del ministro n::l Friuli e delle sue dichiarazioni circa i 
finanziamenti per tre locali infrastrutture ferroviarie. Tutto 
questo mentre a Roma, un commissario scaduto, ma non ri
confermato, per l'azienda ferroviaria, come Schimbemi, non 
perde occasione per dire che la ristrutturazione, oggetto di 
trattativa con i sindacati non gode dei finanziamenti necessa
ri. Sono comportarneml che portano acqua e concime alla 
mala pianta dei Cot-as, mentre un altro attore, Cesare Romiti, 
felice del frastuono nei servizi pubblici e del silenzio operaio 
nelle fabbriche (a chi interessano i loro rinnovi contrattuali? a 
chi interessano i licenziamenti alla Maserati e all'lndesit?), mi
naccia la «rivolta degli utenti» sostenendo che la Fiat, malgra
do il «flirt» di Parma tra ,\gnelli e Forlani, è come se fosse stata 
sempre all'opposizione 

A PAOINA » 

Forlani «vende» 
in campagna 
elettorale 
la pena di morte 

«Lo dice anche il Vangelo: si perdona settanta volte sette 
cu ilsiasi peccato, ma vi alcuni criminali sarebbe meglio se 
si mettesse una macina di mulino al collo e lo si buttasse a 
mire». Cosi Arnaldo Forlani (nella foto) toma sulla «pena di 
me rie», e questa volta non nel salotto di casa ma dalla tribu
na di un convegno elettorale della De. Esplicita la strumen
talizzazione per un pugno di voti: -Ho trovato nel paese con-
s:i.so e applausi». Dalla sinistra de immediata dissociazione 
di Silvia Costa: «È immorale». A PAGINA 3 

Fallito golpe 
in Nigeria 
contro 
Babangida 

Nigeria, atto settimo della 
commedia golpista. Tra sa
bato e domenica la capitale 
Lagos è stata teatro di un 
tentativo di colpo di Stato (il 
settimo dal I960, anno della 
conquista dell'indipenden-

™""~™^™^^™" za) contro il presidente Ba
bangida, musulmano accusato di corruzione e despotismo 
dille popolazioni cristiane e animista Furiosi combattimen
ti per undici ore attorno alla residenza di Babangida e nel 
centro della capitale, le truppe lealiste hanno alla fine ri
conquistato il campo, A PAGINA 8 

Totocalcio: 
montepremi ricco 
Ai tredici 
2!50 milioni 

Decisivi ma certamente non 
prevedibili, i risultati della 
penultima giornata del cam
pionato di calcio della serie 
A. Ricco il Totocalcio, consi
stenti le quote per i vincitori. 
Il montepremi è complcssi-

•"•"•*••»»»•**•••**»»»*»»*»»•"••••••••' vamenle di poco meno di 26 
ni Ilardi e cinquecento milioni. Ai 53 fortunati giocatori che 
hi nno fatto 13 vanno 250 milioni di lire. Apprezzabili anche 
k vincite dei 12. In 2524 si portano a casa più di 5 milioni. 
Q nata è la colonna vincente: 211211XXX2XX2. 

NELLO SPORT 

NELLE P A G I N E CENTRALI 

Dalla Cecoslovacchia l'annuncio di un Sinodo speciale 

i vescovi sull'Europa 
Dal santuario di Velehrad Giovanni Paolo II ha an
nunciato la convocazione di un «Sinodo speciale» di 
tutti i vescovi dell'Est e dell'Ovest affinché i cattolici 
partecipino con maggiore chiarezza al nuovo corso 
storico che si è aperto in Europa. Ad accogliere il Pa
pa nella cittadina cecoslovacca c'era anche il pre
mier polacco Mazowiecki. Ieri sera è rientrato a Ro
ma. A riceverlo il presidente Cossiga. 

ALCESTE SANTINI 

• • BRATISLAVA. Giovanni 
Paolo II ha annunciato Ieri la 
convocazione di un Sinodo 
straordinario per avere modo . 
di riflettere «sulla portata di 
quest'ora storica per l'Europa 
e per la Chiesa». Il Papa ha vo
luto fare quest'annuncio nel 
santuario di Velehrad, davanti 
alla basilica che conserva I re
sti di San Metodio, evangeliz
zatore degli slavi insieme al 
fratello Cirillo. Un luogo stori
co perché nelle sue vicinanze 
sorgeva la capitale della gran
de Moldavia e proprio qui, fra 
il 1907 e il 1936. furono cele

brati sette congressi Intema
zionali unionlstìci che hanno 
precorso l'ecumenismo mo
derno. Ed è significativo che 
l'annuncio sia stato dato dal 
Papa con l'Angelus di mezzo
giorno, che di solito si recita In 
piazza San Pietro, come per 
spostare il baricentro dell'Eu
ropa ad Est e invitare le forze 
politiche e culturali dell'Occi
dente a guardare in modo 
nuovo a quest'area dove sta 
nascendo qualcosa di diverso 

anche per il contributo da lui 
dato in quesb undici anni di 
pontificalo. 

Il viaggio di papa Wojtyla in 
Cecoslovacchia si e poi con
cluso ieri sera a Bratislava, ca
pitale della Slovacchia cattoli
ca, con la partecipazione di 
circa mezzo milione di perso
ne fra le quali c'erano anche il 
futuro primo miniSiro unghere
se, leader del Forum democra
tico, Jozsef Anlall e Dubcek. A 
tutti il papa ha chiesto di «unifi
care gli sforzi per consolidare 
la solidarierà, la pace e la giu
stizia». Nulla, invece, ha detto 
Papa Wojtyla, che tanto ha po
lemizzato anche ieri nel con
fronti dei passati regimi comu
nisti dell'Est, sulla pagina dav
vero nera scritta in Slovacchia 
dal vescovo T so che dal 1939 
al '45 presiedette il governo fi
lonazista della Slovacchia indi
pendente. 

A PAGINA 9 

Dopo 17 .«inni nuova sconfitta «fatale» dei rossoneri al Bentegodi 

À Verona il Man d ricasca 
Napoli già festeggia lo scudetto 

Lotteria di Agnano 
La fortuna 
trotta ad Asti 

La piccola Patrizia Tacche ila con Farina e l'allenatore Bagnoli negli spo
gliatoi del Verona prim si della partita di ieri 

NELLO SPORT 

1 ° P R E M I O 2 M I L I A R D I 
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Numero Città Abbinamento 
34725 Asti EvannC 

2° P R E M I 0 1 MILIARDO 
25120 Medicina (Bo) Fiaccola Effe 

3° PREMIO SOO MILIONI 
65722 Messina Solomon Hanover 

ALTRI PREMI 2 0 0 MILIONI 
AV 
AV 
ce 
V 
V 
AQ 

52127 
69477 
94605 
82070 
48338 
90488 

Torino 
Brescia 
Bolo; na 
Monopoli (Ba) 
Milano 
Firenze 

Beseiged 
Indro Park 
Idria Jet 
Whiteland Sean 
Jef's Spice 
Friendly Face 

A PAOINA 7 

Liberato 
un ostaggio 
americano 
in Libano 
• E Un ostaggio americano è 
stato liberato ieri in Libano, 
dopo 39 mesi di prigionia. Si 
batta del prof. Robert Polhill, di 
55 anni, docente dell'Universi
tà americana di Beirut, seque
strato con i colleghi .lesse Tur-
ner e Alan Stecn il 24 gennaio 
1987. È il primo ostaggio ame
ricano liberato dai sequestra
tori libanesi da tre anni e mez
zo in qua. Il rilascio è avvenuto 
poco dopo le 17 sul lungoma
re meridionale di Beirut: fatto 
scendere dall'auto dei rapitori, 
Polhill e stato accolto dal capo 
dei servizi di sicurezza siriani 
in Libano, generale Kanaan, 
che lo ha portato subito a Da
masco; qui, il ministro degli 
Esteri Faruk al Shara lo ha con
segnato all'ambasciatore ame
ricano in Siria. 

A PAOINA I O 

Impariamo ad amare l'Arancia blu 
• • Domani, martedì 24 apri
le. Arancia blu sarà in edicola 
con IVnitàe col Mani/esto. per 
quei lettori che comprano am
bedue i quotidiani un'occasio
ne per fare un piccolo regalo a 
un amico e fargli scoprire che 
si pud essere impegnali in du
re battaglie ecologiche senza 
perdere il piacere per le emo
zioni, per la fantasia, per quel
la che noi ad Arancia blu chia
miamo l'ecologia dell'immagi
nano. 

Arancia blu è ancora giova
ne, al suo quarto mese di vita e 
sta ricevendo molti e simpatici 
riconoscimenti. Un solo esem
pio: in questo numero ci sono 
poesie, favole, disegni, mura
les collegati al movimento stu
dentesco, pantera: vita e ope
re, come lo abbiamo chiama
to. Nato da una relazione 
viva, lo scambio di informazio
ne avveniva via fax. La redazio
ne riceveva materiale in conti
nuazione da Palermo e da Pa
dova, dalle facoltà romane e 
senesi. 

Che cos'è Arancia blu? Per
che questo strano nome? Cosi 
è stata chiamata la Terra dal 

poeta Paul Eluard e cosi l'ha vi
sta dallo spazio un astronauta: 
una piccola arancia persa nel 
cosmo, fragile e forte, ancora 
piena di vita, blu per la sua at
mosfera pulita, per I suoi ocea
ni, per le sue foreste. Oggi la 
sfida e che il blu rimanga tale, 
che non si tinga di gngioAran-
eia blu però è anche l'arancia 
avvelenata, scura di pesticidi 
che inquinano ogni giorno il 
nostro cibo. 

Arancia blu, un'apparente 
contraddizione, che in realtà, 
come tutte le contraddizioni, 
rivela l'impossibilità di chiude
re completamente un paradig
ma e la necessità di accogliere 
molteplici punti di vista per af
frontare qualsiasi problema 
conoscitivo o di realizzazione. 
Il colore naturale dell'arancia 
è l'arancione, ma la sua ombra 
e blu. Imparare ad amare il 
blu, l'ombra, l'altra parte, si
gnifica iniziare a comprendere 
chi vede le cose con un'altra 
visuale, considerare viva e vi
vace la contaminazione fra 
culture, rclmpararc ad appren-

ENZOTIEZZI 

dere dalla loro stessa diversità: 
per questo Arancia blu ha dedi
cato i suoi primi «Segni» foto
grafici ai vu' cumprà e agli zin
gari, si è spinta con i suoi viag
gi (ino ai paesi del Terzo mon
do, al parco di biosfera del Ni
caragua, ha raggiunto i (orata 
di Cclcbes e gli Indios dell'E
cuador. 

L'interdisciplinarietà, le rela
zioni, avvicinano nella rivista 
ecologia e poesia, ecologia e 
musica, ecologia e teatro, eco
logia e letteratura. Un mensile 
che esce col Manifesto ogni 
penultimo martedì del mese e 
che ora affronta il giudizio dei 
lettori de l'Unità, piena di spe
ranza e di voglia di sopravvi
venza. Arancia blu non è in 
carta riciclata per due ragioni: 
è una rivista che affida alle im
magini a colori molle possibili
tà di risvegliare un'eco lontana 
nei lettori, ricordar loro la va
riabilità di informazioni offerte 
dall'habitat. Le foto perdereb
bero in qualità, cromaticità e 
risoluzione su carta scura e 
una carta riciclata quasi bian

ca, adatta pei le loto, subisce 
tali e tanti di quei trattamenti 
chimici che alla fine non sa
prei se l'impatto ambientale di 
cinquanta alberi abbattuti ri
sulterebbe di maggiore o mi
nore gravità. Ln impegno forse 
ingenuo ma necessario per la 
nostra etica: stiamo finanzian
do in Nicaragua il parco di bio
sfera di San Juan e ci siamo 
impegnati a r piantare un nu
mero di alberi sicuramente su
pcriore a quelli sacrificati per 
la nostra rivista. 

Arancia blu vuole essere co
me la Settimana Enigmistica, 
un giornale che entra nelle ca
se atteso, capace di offrire ai 
lettori accanto al cruciverba 
difficile (l'entropia, la filosofia 
della scienza, il rigore scientifi
co) il divertente gioco accessi
bile a tutti, un gioco fatto di so
gni e realtà incrociati. 

E ancora. Arancio blu è una 
delle risposte possibili a una 
domanda complessa, a un'esi
genza che da più parti si mani
festa: una sorta di coscienza 
ecologica planetaria non più 

solo difensiva nei confronti 
della devastazione ambienta
le, ma che sappia eiscre visio
ne critica in grado di indicare 
gli elementi costiti, tiv di un 
modello di sviluppo che assu
ma in pieno la qualità :lella vi
ta dei singoli e della collettivi
tà. Si cerca in questo modo di 
uscire dalla superficialità di un 
dibattito che difetta qu.isi sem
pre di analisi scientifiche, pro
ponendosi di scoprire con ri
gore e serietà, i lun ti delle 
compatibilità spesso asfittiche 
di un'economia intemazionale 
tutta presa dalle leggi! concor
renziali. 

È possibile mobilitare risor
se, intelligenze, esperienze e 
capitali per affrontare i nodi 
ormai epocali della sezione 
energetica, delle tecnologie, 
della scienza per uno «viluppo 
che si alimenti di solidarietà, 
cooperazione, divedrà e ric
chezza delle cultun; della so
cietà? 

Se vinceremo queMa sfida 
che è di fondo una 'idea politi
ca a più alto livello, la vincere
mo tutti e non gli uni u scapito 
degli altri. 

IL C A M P I O N A T O D I . 

JOSÉALTAFINI 

Quando perdono 
i vincenti 

• • Signori si nasce (e non 
c'è problema) o si diventa (e 
di problemi ce ne sono sem
pre tanti). Prendete Sacchi e 
Berlusconi. Nessuno può ne
gare che siano dei vincenti. 
Ma quando si vuole, come i 
due vogliono, vincere sempre 
e comunque, la forza, l'astu
zia, i miliardi, gli spot e il coro 
di nuovi e vecchi alleati non 
bastano. Bisogna essere gran
di «dentro». 

Ieri a Verona il Milan ha 
perso lo scudetto. Ma i gioca
tori in rossonero non hanno 
colpe. A crollare, come spes
so succede anche nella Storia 
con la maiuscola, non sono 
stati i soldati, ma i generali. Il 
loro, ovviamente, non è stato 
un crollo fisico (anche se le 
cronache parlavano in setti
mana di un Berlusconi stanco 
e provato è difficile sostenere 
che seduti in tribuna si accu
mulino tossine) ma psicologi

co. I due non hanno retto allo 
streMidei molti (troppi?) tavo
li su o i continuano a puntare. 
Sabato il presidentissimo ha 
avuto parole di fuoco per la 
gius:i;:ia sportiva. Ieri S-icchi 
ha iivuto parole di fuoco per 
l'art itro Lo Bello. Gli effetti di 
que:it.j improvvisa e violenta 
«roltu-a» sono sotto gli occhi 
di titti. Sacchi si è fatto espel
lere sull'uno a zero a suo favo
re. La squadra si è ritrovata in 
un momento delicatissimo 
(ma ancora vincente!) ab
bandonata a se stessa, inca
pace di mobilitare le sue ener
gie migliori, letteralmente sen
za testa. Il pareggio del Vero
na è arrivato quattro minuti 
dopo E qui il caso non c'en
tra. 

Sia Sacchi che Berlu.iconl 
sono andati in tilt davanti alla 
legge, ai suoi rappresentanti, 
alle sue decisioni. E curioso, 

ma è un preciso limite di stile, 
e di carattere, che non si ri
scontra mai nei veri campioni 
(e neanche nei veri signori). 
Ma, appunto, signori si può 
anche diventare. Questa di 
Verona è una lezione su cui 
sia Sacchi che Berlusconi fa
ranno bene a meditare. Maga
ri per diventare più grandi, 
«dentro» e fuori. 

Infine un ricordo persona
lissimo. Diciassette anni fa, 
quando il Milan perse proprio 
a Verona un altro scudetto già 
vinto, io ero all'Olimpico con 
la Juventus. Nel primo tempo 
la Roma aveva segnato il suo 
bravo gol. E II sarebbe finita 
se... se alla fine non avessimo 
vinto la partita due a uno. La 
Juve, e il sottoscritto, si ritrova
rono inaspettatamente Cam
pioni d'Italia. Ma questa, 
checché se ne dica, è davvero 
un'altra storia. 


